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RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali.
 

Art. 27
 

(Piani di rilancio delle aree di crisi diffusa delle attività produttive)
 

1. Nel rispetto della normativa richiamata dagli articoli 11 e 18 e con le procedure ivi
previste, l'Amministrazione regionale, tenuto conto della programmazione europea, è
autorizzata ad attuare gli strumenti previsti dal piano di rilancio delle aree territoriali
colpite da crisi diffusa delle attività produttive anche attraverso la concessione di
incentivi alle imprese per l'attuazione dei piani stessi, per recuperare la competitività
del tessuto produttivo, salvaguardare il livello occupazionale delle imprese e
migliorare l'attrattività del territorio.
 
2. Le finalità di cui al comma 1 sono perseguite attraverso i seguenti strumenti:
 
a) consulenze qualificate personalizzate per la riorganizzazione, il riposizionamento
strategico e la riconversione industriale, anche tramite aggregazioni da attuarsi
anche tramite fusioni e contratti di rete;
 
b) sostegno alla creazione di nuove imprese, anche in forma cooperativa da parte dei
lavoratori;
 
c) promozione degli investimenti nell'area territoriale colpita da crisi diffusa, anche
mediante servizi professionali per la ricerca di nuovi investitori e di imprese che
intendono insediarsi nell'area, subentrando ad attività già esistenti;
 
d) altri eventuali interventi con la finalità di intervenire su fattori specifici della
situazione di crisi.
 
 
3. Gli strumenti previsti dai singoli piani di rilancio sono individuati dagli appositi bandi
che definiscono le modalità di coinvolgimento del partenariato.
 
4. Le aree territoriali colpite da crisi diffusa di cui al comma 1 sono ricomprese nelle
aree di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato sul funzionamento
dell'Unione europea e nelle ulteriori aree individuate con deliberazione della Giunta
regionale sulla base dell'evoluzione delle situazioni di crisi.
 



5. Nel caso di finanziamento nel quadro della programmazione europea possono
beneficiare degli incentivi solo le PMI non in stato di difficoltà.
 
 


